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“IL CONFRONTO REGIONE-MONDO AGRICOLO PER LA PROPOSTA DI 
RIFORMA DELLA BONIFICA IN EMILIA ROMAGNA  

E’ UN MODELLO IN CAMPO NAZIONALE” 
 
“Il confronto attuato in Emilia Romagna tra Giunta Regionale ed Organizzazioni 
Professionali Agricole per la riforma del settore della Bonifica è un percorso, che 
condividiamo e che può essere assunto a modello dalle Regioni, ancora impegnate nella 
concreta applicazione di quanto determinato dalla Conferenza Stato-Regioni”: lo ha 
affermato Massimo Gargano, Presidente dell’Associazione Nazionale Bonifiche e 
Irrigazioni (A.N.B.I.), intervenuto, a Bologna, alla Conferenza Organizzativa Territoriale 
dei Consorzi dell’Emilia Romagna.  
“Il confronto politico nazionale ha riposizionato positivamente la Bonifica ed ora, finalmente, 
possiamo parlare di sfide per il futuro, interrogandoci su come migliorare l’efficienza a servizio 
del territorio” ha proseguito Gargano, che ha indicato alcuni temi per il 2009. “In una realtà di 
gestione territoriale, caratterizzata da una crescente urbanizzazione – ha affermato – due 
devono essere le direttrici dell’azione dei Consorzi di bonifica: una maggiore capacità di fare 
sistema con le Organizzazioni Professionali Agricole ed un rinnovato rapporto con la società 
civile attraverso, ad esempio, la firma di protocolli d’intesa con le realtà, che ne sono 
espressione. Sul piano operativo, l’anno appena cominciato sta confermando 
un’accentuata variabilità climatica, aumentando la percezione diffusa sull’importanza 
della sicurezza idrogeologica: non è un caso che, ad esondare, siano soprattutto i corsi 
d’acqua non gestiti e, per questo, la politica deve porsi, innanzitutto, il problema 
dell’equilibrio ambientale dei territori montani. Al centro della proposta della Bonifica 
deve essere l’acqua e, in particolare, la sua gestione, elemento di fondamentale 
importanza per la competitività della nostra agricoltura e quindi del territorio. Così come 
determinante, per il sistema Paese, è la questione energetica, per la quale il mondo della 
Bonifica è portatore di esperienze innovative nel campo delle energie rinnovabili.” 


